
CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA

AREA PATRIMONIO EDILE
Servizio edilizia: zona Mestre

Determinazione N. 2108 / 2024
Responsabile del procedimento: TORRICELLA NICOLA

Oggetto:  APPROVAZIONE  DELLA  PROPOSTA  DI  AGGIUDICAZIONE  E 
AGGIUDICAZIONE  A  VENICE  PLAN  INGEGNERIA  S.R.L.  (C.F./P.IVA 
02164640274)  DEL  SERVIZIO  DI  COORDINATORE  DELLA  SICUREZZA  IN 
FASE DI ESECUZIONE RELATIVO AI LAVORI DI  RISTRUTTURAZIONE E 
MESSA A NORMA DELL'IMMOBILE DENOMINATO EX UFFICIO TECNICO" 
FINANZIATO CON RISORSE PNRR M5 C1 I.1.1 NEXT GENERATION EU, PER 
UN CORRISPETTIVO DI NETTI 18.000,00 EURO - CUP B72H23010530004 CIG 
B29E4AEAC4

Il dirigente

Premesso che l’art. 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56:

i. al comma 16, stabilisce che le città metropolitane, subentrando alle province omonime, ne 
esercitano le funzioni;

ii. al comma 10 prescrive che lo statuto metropolitano, nel rispetto delle norme della stessa 
Legge 7 aprile 2014, n. 56, stabilisce le norme fondamentali dell’organizzazione dell’ente, 
ivi comprese le attribuzioni degli organi nonché le articolazioni delle loro competenze;

iii. al  comma 50 dispone, tra  l’altro,  che alle Città metropolitane si  applicano, per quanto 
compatibili,  le  disposizioni  in  materia  di  comuni  di  cui  al  testo  unico  delle  leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;

visti:

i. il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali” (di seguito D.Lgs. 267/2000), in particolare, l’articolo 107 che definisce 
le funzioni e le responsabilità dei dirigenti;

ii. lo  statuto  della  Città  metropolitana  di  Venezia,  approvato  con  deliberazione  della 
conferenza dei sindaci n. 1 del 20 gennaio 2016, in particolare l’art. 28 che disciplina le 
modalità di esercizio delle competenze dirigenziali;
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iii. la  macrostruttura  dell’ente,  con  relative  funzioni  e  dotazione  organica,  approvata  con 
decreto del Sindaco metropolitano n. 90 del 29/12/2017, successivamente modificato con 
decreti  n.  28  del  5/04/2018,  n.  14  del  21/01/2019,  n.  28  del  19/03/2019,  n.  39  del 
25/05/2020 e n. 34 del 16/06/2022;

iv. il  regolamento  sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi,  approvato  con  decreto  del 
Sindaco  metropolitano  n.  1  del  03/01/2019  e  modificato  con  decreto  del  Sindaco 
metropolitano n. 51 del 7 giugno 2019, in particolare gli articoli 12 e 13, che disciplinano, 
rispettivamente, conferimento e revoca degli incarichi dirigenziali e i compiti dei dirigenti 
in materia di impegni di spesa e accertamenti di entrate;

v. il  regolamento  di  contabilità  dell’Ente  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio 
metropolitano n. 18 del 24/09/2019;

vi. i restanti regolamenti provinciali, che, nelle more dell’adozione di analoghi regolamenti da 
parte della Città metropolitana, trovano ad oggi applicazione, in quanto compatibili con 
l’evoluzione normativa, in virtù del principio di continuità amministrativa;

vii. il decreto del Sindaco metropolitano n. 52 del 01/09/2022 relativo al conferimento degli 
incarichi  di  direzione  della  macrostruttura  della  Città  metropolitana  di  Venezia  ed  in 
particolare dell’Area Infrastrutture Edilizia e Viabilità assegnata all’ing. Nicola Torricella;

viii. il  Protocollo  di  Legalità  ai  fini  della  prevenzione  dei  tentativi  di  infiltrazione  della 
criminalità  organizzata  nel  settore  dei  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture” 
sottoscritto in data 17 settembre 2019 tra Regione Veneto, Associazione dei Comuni del 
Veneto (ANCI Veneto), l’Unione Province del Veneto (UPI) e gli Uffici Territoriali del 
Governo del Veneto, recepito dalla Città metropolitana di Venezia con determinazione del 
Segretario Generale n. 1352 del 15/06/2020;

considerato che:

i. con  deliberazione  n.  2  del  09  gennaio  2023,  dichiarata  immediatamente  eseguibile, il 
Consiglio  metropolitano  ha  approvato  in  via  definitiva  il  Documento  Unico  di 
Programmazione (DUP) e il bilancio di previsione per gli esercizi 2023-2025;

ii. che  con  decreto  del  Sindaco  metropolitano  n.  6  del  13  febbraio  2023,  dichiarato 
immediatamente eseguibile, sono stati approvati il PIAO 2023 - 2025, comprendente al suo 
interno le sottosezioni Valore Pubblico e Performance e la sottosezione Rischi corruttivi e 
trasparenza, nonché il PEG 2023 – 2025 parte finanziaria;

iii. è stato individuato l’ing. Nicola Torricella, in qualità di Dirigente dell’ Area Infrastrutture 
Edilizia  e  Viabilità  della  Città  metropolitana  di  Venezia,  quale  responsabile  unico  del 
procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, dell'affidamento e dell'esecuzione 
delle attività in questione, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 (rif. Mis Z20A del PIAO 
2023-2025) con decreto del sindaco 59/23 del 31/10/2023;

rilevato che il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (P.T.P.C.T.),  
ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, co. 1 DL. 80/2021 – convertito in L. 113/2021 -  e del D.P.R. 81 
del 24/06/2022 è confluito nel Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) sopra citato;
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dato atto che:

i. con  determinazione  n.  2023/4126  prot.  21/12/2023  si  aggiudicava  il  “Servizio  di  
progettazione esecutiva  dei  lavori  di  ristrutturazione e  messa  a  norma dell'immobile  
denominato  ex  ufficio  tecnico"  finanziato  con  risorse  PNRR  M5  C1  I.1.1  NEXT  
GENERATION EU” allo  studio  VENICE PLAN INGEGNERIA s.r.l.  con  sede in  via 
Rampa Cavalcavia 26/A 30172 Mestre (Venezia) P.IVA 02164640274;

ii. Con successiva determinazione 2024/1205 prot. 29347 del 07/05/2024 è stata avviata  la 
procedura  di  gara  per  l’affidamento  del  contratto  di  esecuzione  dei  "Lavori  di  
ristrutturazione e messa a norma dell'immobile denominato ex ufficio tecnico da adibire  
a sede di centro per l'impiego a Mestre (VE) - finanziato dall’Unione Europea – NEXT  
GENERATION EU - PNRR- MISSIONE 5 – COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO  
1.1”;

visti:

i. il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della  legge  21  giugno  2022,  n.  78,  recante  delega  al  Governo  in  materia  di  contratti 
pubblici”;

ii. l’art. 17 commi 1 e 2 del D.Lgs. 36/2022, ai sensi del quale la stazione appaltante può 
procedere ad affidamento diretto  tramite  determina a  contrarre,  o  atto  equivalente,  che 
contenga,  in  modo  semplificato,  l’oggetto,  l’importo  e  il  contraente,  unitamente  alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti 
alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;

iii. l’art.  1,  comma  2,  lett.  a)  del  D.L.  16  luglio  2020,  n.  76,  come  convertito  dalla  L. 
11settembre  2020,  n.  120,  ai  sensi  del  quale,  fino  al  31  dicembre  2021,  le  stazioni 
appaltanti,  in  deroga  all’art.  50,  comma  1,  lettera  b  del  d.lgs.  36/2023,  procedono 
all’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di  progettazione di  importo inferiore a Euro 140.000,00 mediante affidamento 
diretto;

rilevato  che in data 1 giugno 2021, a seguito di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale – Serie 
Generale  n.  129 del  31/05/2021,  è  entrato  in  vigore  il  Decreto Legge 31 maggio 2021,  n.  77, 
rubricato “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento  
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;

verificato che:

i. l’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi del quale, per gli acquisti 
di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 Euro e inferiore alla soglia di rilievo 
comunitario, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del D.Lgs. 165/2001 sono tenute 
a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) ovvero ad altri 
mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 207/2010;
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ii. la  fornitura  è  presente  nel  sistema  di  negoziazione  MEPA e  che  si  procederà  pertanto 
all’acquisizione  del  suddetto  servizio  mediante  un  Ordine  Diretto  d’Acquisto,  ai  sensi 
dell’art. 50 – comma 1 – lettera b) del Codice dei Contratti;

dato atto che:

i. non sono disponibili all’interno del servizio professionalità per l’espletamento del servizio 
in  argomento  data  la  scarsità  del  personale  assegnato  e  l’attuale  carico  di  lavoro  già 
assegnato allo stesso

ii. conseguentemente, è stato individuato l’affidamento diretto, ai sensi del citato art. 1, comma 
2,  lett.  b)  del  D.L.  76/2020,  come  convertito  dalla  l.  120/2020,  quale  modalità  di 
affidamento del servizio;

iii. l’importo del servizio posto a base di gara è pari ad Euro  22.384,91 e dunque di importo 
inferiore alla soglia prevista dal nuovo testo dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020 
per l’affidamento diretto;

iv. a  seguito  di  disposizione  del  responsabile  del  procedimento, con  comunicazione si  è 
provveduto a  richiedere una offerta  a ribasso sull’importo predetto  allo  studio VENICE 
PLAN INGEGNERIA s.r.l. con sede in via Rampa Cavalcavia 26/A 30172 Mestre (Venezia) 
P.IVA 02164640274;

v. con nota pervenuta mezzo  pec al  protocollo n. 43746  del 09/07/2024 il  suddetto studio 
tecnico ha  presentato un’offerta sull’importo posto a base di gara e calcolato in riferimento 
al D.M. 17 giugno 2016, proponendo di eseguire il servizio per un importo di netti Euro 
18.000,00 oltre Cassa previdenziale ed IVA nella misura del 22% e quindi per un importo 
complessivo di Euro 22.838,40;

vi. l’offerta  economica  pervenuta  è  ritenuta  congrua  dal  Responsabile  dell’Unità  Operativa 
della zona di Mestre ing. Matteo Morandina, in relazione ai criteri per la determinazione del 
compenso professionale di cui al decreto del Ministro della Giustizia del 17 giugno 2016 e 
ai prezzi medi di mercato;

vii. con  nota  protocollo  n.  43746  del  09/07/2024 l’operatore  economico  ha  presentato  le 
dichiarazioni in ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 94 del D.Lgs. 36/2023 e le 
dichiarazioni DGUE;

viii.il  presente  affidamento  rientra  negli  obblighi  di  verifica  delle  autocertificazioni  rese dal 
soggetto contraente individuato, ai sensi del Piano Triennale di prevenzione della Corruzione 
2024-2026 della Città Metropolitana di Venezia adottato con atto del Sindaco metropolitano 
n.  5  del  31/01/2024  e  le  successive  circolari  esplicative  del  Segretario  Generale;
iiper il presente appalto le verifiche di cui all’art.52 del D.Lgs 36/2023, sono soddisfatti i 
criteri  di  cui  alla  disposizione  1/2023  del  Responsabile  per  l’anticorruzione  e  per  la 
trasparenza del 16/11/2023 prot 78248;

dato atto inoltre che
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i. il  presente affidamento rientra negli  obblighi di  verifica delle  autocertificazioni  rese dal 
soggetto  contraente  individuato,  ai  sensi  del  Piano  Triennale  di  prevenzione  della 
Corruzione;

ii. le modalità e i  termini di  espletamento dell’incarico saranno regolamentati  con apposita 
lettera di ordinazione, ai sensi dell'art. 18 c.1 del D. Lgs. 36/2023 e relativo disciplinare 
prestazionale;

precisato  che, con riferimento al Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2023-2025 
approvato con decreto del Sindaco n. 6 del 13 febbraio 2023, la misura B07, applicabile al presente 
affidamento,  risulta  rispettata,  poiché  l’operatore  economico  affidatario  è  stato  selezionato  nel 
rispetto del principio di rotazione;

rilevato che, in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto all’Autorità 
Nazionale  Anticorruzione (ANAC) il  Codice  Identificativo Gare (CIG) che  è  il  seguente  CIG: 
B29E4AEAC4;

precisato che, ai sensi della delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) n. 610 del 19 
dicembre 2023, l’affidamento del servizio di cui trattasi non rientra nell’obbligo di contribuzione di 
cui all’art. 1, commi 65 e 67, della l. 23 dicembre 2005, n. 266, a favore dell’ANAC;

visti  gli articoli 182 e seguenti del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”, che regolano il procedimento di spesa;

ritenuto aggiudicare il “Servizio di coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori di  
ristrutturazione  e  messa  a  norma  dell'immobile  denominato  ex  ufficio  tecnico,  finanziato  
dall’Unione Europea – NEXT GENERATION EU - PNRR- MISSIONE 5 – COMPONENTE 1 -  
INVESTIMENTO 1.1” allo studio  VENICE PLAN INGEGNERIA s.r.l. con sede in via Rampa 
Cavalcavia  26/A  30172  Mestre  (Venezia)  P.IVA 02164640274 che  ha  proposto  un   ribasso 
sull’importo posto a base di gara e calcolato in riferimento al D.M. 17 giugno 2016, proponendo di 
eseguire il servizio per un importo di netti Euro 18.000,00 oltre Cassa previdenziale ed IVA nella 
misura del 22% e quindi per un importo complessivo di Euro 22.838,40;

Richiamato  il  principio  contabile  Allegato  punto  5.4.8  “formazione  del  FPV  per  la  spese 
concernenti il livello minimo di progettazione” in base al quale alla fine dell’esercizio, le risorse 
accantonate nel fondo pluriennale vincolato per il finanziamento delle spese concernenti il livello 
minimo  di  progettazione  esterna  di  importo  pari  o  superiore  a  quello  ordinariamente  previsto 
dall’articolo 36, comma 2, lett. a), del d.lgs. n. 50 del 2016, in materia di affidamento diretto dei 
contratti  sotto  soglia,  non  ancora  impegnate,  possono  essere  interamente  conservate  nel  fondo 
pluriennale vincolato determinato in sede di rendiconto a condizione che siano state formalmente 
attivate  le  relative  procedure  di  affidamento.  In  assenza  di  aggiudicazione  definitiva,  entro 
l’esercizio successivo, le risorse accertate ma non ancora impegnate,  cui il fondo pluriennale si 
riferisce,  confluiscono  nell’avanzo  di  amministrazione  disponibile,  destinato  o  vincolato  in 
relazione alla fonte di finanziamento per la riprogrammazione dell’intervento in c/capitale, ed il 
fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo. 

D E T E R M I N A

di prendere atto e fare propria la narrativa che precede e per l’effetto:
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1. di  approvare  la  proposta  di  aggiudicazione  a  favore  dell’operatore  VENICE  PLAN 
INGEGNERIA s.r.l. con sede in via Rampa Cavalcavia 26/A 30172 Mestre (Venezia) P.IVA 
02164640274 del “ Servizio di coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori  
di  ristrutturazione  e  messa  a  norma  dell'immobile  denominato  ex  ufficio  tecnico,  
finanziato dall’Unione Europea – NEXT GENERATION EU - PNRR- MISSIONE 5 –  
COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.1 CIG B29E4AEAC4”;

2. di  aggiudicare  il  servizio  di  cui  al  punto  precedente  allo studio  VENICE  PLAN 
INGEGNERIA s.r.l.  (P.IVA 02164640274)  per l’importo complessivo di Euro 22.838,40, 
mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020, come 
convertito dalla Legge n. 120/2020;

3. di dare atto, ai sensi dell’art. 17 comma 5 del D.Lgs. 36/2023, dell’efficacia della presente 
determinazione di aggiudicazione, a seguito della verifica positiva del possesso dei prescritti 
requisiti di carattere generale nei confronti dell’operatore economico, come risultante dalla 
documentazione agli atti dell’Area gare e contratti della Città metropolitana di Venezia;

4. di dare atto che le modalità e i termini di espletamento dell'incarico saranno regolamentati 
con apposita lettera d’ordinazione, ai sensi dell'art. 18, comma 1 del D.Lgs. 36/2023;

5. di richiedere all’operatore economico affidatario gli estremi del conto corrente dedicato e le 
persone autorizzate ad operare sullo stesso,  al  fine di poter assolvere agli  obblighi sulla 
tracciabilità dei movimenti finanziari previsti dall’art. 3 della l. 136/2010;

6. di  imputare  la  spesa  necessaria  per  il  SERVIZIO  DI  COORDINATORE  DELLA 
SICUREZZA IN  FASE  DI  ESECUZIONE pari  a  complessivi Euro  22.838,40 Cassa 
previdenziale e Iva compresi, nel quadro economico dell’opera  “Finanziata dall’Unione 
Europea – NextGenerationEU” come segue: 

➢ Euro 3.367,08 al capitolo di spesa 201060205591 / 96 denominato: “PNRR M5C1 – 

I1.1  CUP  B72H23010530004  ADEGUAMENTO  NUOVA  SEDE  CENTRO 
IMPIEGO CORSO  DEL POPOLO  146/D –  A CARICO VENETO LAVORO  E 
COMUNE VE” previa  riduzione  del  sub impegno 471/2024 assunto  all’impegno 
500/2024 e assunzione del nuovo sub impegno a favore dell’operatore economico 
VENICE PLAN INGEGNERIA s.r.l. (P.IVA 02164640274);

➢ Euro 19.471,32 al capitolo di spesa 201060205591 / 4 denominato: “PNRR M5C1 – 

I1.1  CUP  B72H23010530004  ADEGUAMENTO  NUOVA  SEDE  CENTRO 
IMPIEGO CORSO DEL POPOLO 146/D – FIN. AVANZO” previa riduzione del sub 
impegno  472/2024  assunto  all’impegno  501/2024  e  assunzione  del  nuovo  sub 
impegno a favore dell’operatore economico VENICE PLAN INGEGNERIA s.r.l. 
(P.IVA 02164640274);

7. di  dare  atto  dell’assenza  di  conflitto  di  interessi  e/o  incompatibilità  allo  svolgimento 
dell’incarico del dirigente firmatario e dei soggetti coinvolti nel presente procedimento di 
gara (misura anticorruzione Z10 del P.I.A.O. 2023-2025);

8. di dare atto che la responsabilità del procedimento è stata assunta direttamente dal dirigente 
firmatario  Ing.  Nicola  Torricella,  giusto  decreto  del  Sindaco  metropolitano  n.  52  del 
01/09/2022.  (rif.  Mis.  Z20A del  P.I.A.O.  2023-2025),  in  quanto  le  figure  professionali 
presenti in organico non sono compatibili con le presenti funzioni;
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9. di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato nella sezione Amministrazione 
Trasparente  sul  sito  istituzionale  dell’Ente,  nel  rispetto  degli  obblighi  di  pubblicazione 
vigenti  (rif.  Mis.  Z02  del  P.I.A.O.  2024-2026),  in  particolare,  se  ne  dispone  altresì  la 
pubblicazione nella sotto-sezione “Attuazione misure PNRR” del sito web istituzionale (rif. 
mis. Z09 del PIAO 2024-2026);

10. di dare atto, altresì, la pubblicazione nella sotto-sezione “Bandi di gara con fondi PNRR”, in 
attuazione di quanto previsto dal l’art. 47 comma 9 del D.L. 77/2021.

Si dichiara che l’operazione oggetto del presente provvedimento non presenta elementi di anomalia 
tali  da  proporre  l’invio  di  una  delle  comunicazioni  previste  dal  provvedimento  del  Direttore 
dell'Unita' di informazione finanziaria (U.I.F.) per l'Italia del 23 aprile 2018.

Si attesta, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del D.LGS n. 267/2000, la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento.

IL DIRIGENTE
TORRICELLA NICOLA

atto firmato digitalmente
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CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA

DICHIARAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Proposta n. 4260/2024

Oggetto: APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA DI AGGIUDICAZIONE E 
AGGIUDICAZIONE A VENICE PLAN INGEGNERIA S.R.L. (C.F./P.IVA 02164640274) 
DEL SERVIZIO DI COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 
RELATIVO AI LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E MESSA A NORMA 
DELL'IMMOBILE DENOMINATO EX UFFICIO TECNICO" FINANZIATO CON 
RISORSE PNRR M5 C1 I.1.1 NEXT GENERATION EU, PER UN CORRISPETTIVO DI 
NETTI 18.000,00 EURO - CUP B72H23010530004 CIG B29E4AEAC4

Il R.U.P./responsabile di procedimento dichiara che il presente schema di provvedimento è 
conforme alle risultanze istruttorie, attestandone il giusto procedimento

IL DIRIGENTE
TORRICELLA NICOLA

atto firmato digitalmente
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CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA

AREA ECONOMICO FINANZIARIA

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA DI AGGIUDICAZIONE E AGGIUDICAZIONE A VENICE PLAN INGEGNERIA S.R.L.  
(C.F./P.IVA 02164640274) DEL SERVIZIO DI COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE RELATIVO AI LAVORI DI  
RISTRUTTURAZIONE E MESSA A NORMA DELL'IMMOBILE DENOMINATO EX UFFICIO TECNICO" FINANZIATO CON RISORSE  
PNRR M5 C1  I.1.1  NEXT GENERATION  EU,  PER UN CORRISPETTIVO DI  NETTI  18.000,00  EURO -  CUP B72H23010530004  CIG  
B29E4AEAC4

Ai sensi e per gli  effetti dell’art.  151, comma 4, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli  enti locali,  D.Lgs 267/2000, si attesta la copertura  
finanziaria relativamente alla determinazione.

ANNO MOVIMENTO CAPITOLO DESCRIZIONE IMPORTO

2024 Sub-Impegno 
625
Impegno 
2024/501

201060205591/4 - PNRR M5C1 - I1.1 CUP 
B72H23010530004 ADEGUAMENTO 
NUOVA SEDE CENTRO IMPIEGO CORSO 
DEL POPOLO 146/D - A CARICO VENETO 
LAVORO E COMUNE VE

PNRR M5C1 - I1.1 Spese tecniche - Lavori di 
ristrutturazione e messa a norma dell'immobile 
denominato ex ufficio tecnico da adibire ad sede di 
CPI a Mestre - Venice plan ingegneria S.r.l.

€19.471,32
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2024 Sub-Impegno 
624
Impegno 
2024/500

201060205591/96 - PNRR M5C1 - I1.1 CUP 
B72H23010530004 ADEGUAMENTO 
NUOVA SEDE CENTRO IMPIEGO CORSO 
DEL POPOLO 146/D - FIN. AVANZO

PNRR M5C1 - I1.1 Spese tecniche - Lavori di 
ristrutturazione e messa a norma dell'immobile 
denominato ex ufficio tecnico da adibire ad sede di 
CPI a Mestre - Venice plan ingegneria S.r.l.

€3.367,08

2024 Var. Sub-Impegno 
472

201060205591/4 - PNRR M5C1 - I1.1 CUP 
B72H23010530004 ADEGUAMENTO 
NUOVA SEDE CENTRO IMPIEGO CORSO 
DEL POPOLO 146/D - A CARICO VENETO 
LAVORO E COMUNE VE

Riduzione finalizzata alla creazione di un nuovo sub-
impegno

-€19.471,32

2024 Var. Sub-Impegno 
471

201060205591/96 - PNRR M5C1 - I1.1 CUP 
B72H23010530004 ADEGUAMENTO 
NUOVA SEDE CENTRO IMPIEGO CORSO 
DEL POPOLO 146/D - FIN. AVANZO

Riduzione finalizzata alla creazioni di un nuovo sub-
impegno

-€3.367,08

IL DIRIGENTE
ARMELLIN ROMANO

atto firmato digitalmente
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